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Dal 2017 a Tegna è aperto il Salone Stella per la cura dei cani
"Stella è stata la mia salvezza". Con que-
ste parole Tatjana Krebs inizia il racconto
del suo studio per la cura dei cani. Stella,
il suo terranova, è stata l'ispirazione per
coronare il sogno di una vita. Il tutto na-
sce dopo un terribile lutto, la morte del
suo compagno Walter manda in frantumi
tanti progetti e viaggi, "avevamo tanti so-
gni che non abbiamo potuto realizzare",
ricorda Tatjana.
Tatjana decide comunque di andare avan-
ti e portare avanti i suoi piani. Le Terre di
Pedemonte sono la sua casa, non ha al-

cuna idea di trasferirsi, "mi trovo ne!posto
più bello del Ticino". Si sente a casa, la

sua terra natia, la Lettonia, ormai è solo
un ricordo.
La sua storia in Svizzera inizia nel 2000,
a 33 anni. Grazie alla sua arnica Monica
arriva in Ticino corne assistente di cura.
Lascia la Lettonia, in cui aveva studiato
corne assistente sociale e lavorava pres-
so un ufficio specializzato nella cura degli
anziani. Linizio è tutt'altro che semplice,
arriva sapendo pochissimo l'italiano, "tutto

ciô che ho imparato è stato sul campo,
non ho frequentato nessuna scuola".
Trova subito lavoro a Lugano, come
assistente di cura per delle famiglie private. Si

trattava comunque di una situazione precaria,
poiché "trovare lavoro fisso era molto difficile",
aggiunge Tatjana. Nel 2003 si trasferisce a Ver-
scio, anno in cui la raggiunge suo figlio Marek,
allora sedicenne. Anche per Marek la lingua è

inizialmente un ostacolo difficile da superare. Il

destino volle che pure in questo caso un cane
miglioro la vita délia famiglia. "Presi un labrador

per mio figlio, cosi da fado socializzare con
le altre persone, perché all'inizio era molto
difficile per lui ambientarsi".
Il sogno di aprire un salone per l'igiene degli
animali è sempre stato nella mente di Tatjana,
ma per fare cio doveva prima fare un apprendi-
stato corne aiuto veterinaria; quindi ha dovuto
lasciare in un angolo quel sogno. Poi la morte
del compagno nel 2015 l'ha portata a doversi
rialzare e ripartire contro le awersità che la vita
le ha messo di fronte. Per questo motivo nel
2016 si iscrive alla scuola Special One di Saron-
no (Lombardia). "Cercai in internet un corso

per la cura del cane e trovai questa scuola",
spiega Tatjana. Il corso iniziava a settem-
bre, con una durata di 3 mesi e abbinava
la teoria con la pratica. "Facevo avanti e
indietro dal lunedi al venerdi. Quattro ore
di viaggio e otto ore di scuola". Tatjana

partiva aile 7 del mattino da casa per farvi ri-
torno attorno aile 20, "alcune volte anche aile
21.30". Alla fine del corso ha ricevuto un at-
testato valido per esercitare la professione di
toelettatore.

Un percorso impegnativo ma gratificante
Nel 2017 puo aprire la sua attività: lo Studio
Stella, con spese non indifferenti per macchi-
nari, attrezzature e per sistemare i locali ade-

guatamente per la sua professione. "Senza

questo studio cosa avrei potuto fare?", si do-
manda Tatjana. La professione di toelettatore
non esiste in Ticino, per questo motivo i clienti
arrivano da tutto il Cantone, da Magadino fino
a Chiasso, passando per Castione e Arbedo.
Anche svizzeri tedeschi di Locarno portano il

loro animale alio Studio Stella. "Non ho mai
fatto pubblicità; il passaparola al momento è

la pubblicità migliore".
La cura dell'animale è fatta di enorme preci-
sione e pazienza. La durata puo andare dalle
2 aile 3 ore per cane. Il primo passo è la fase

di lavaggio, che dura circa 45 minuti - 1

ora. A cio si aggiungono altre 2 ore per
far asciugare il pelo del cane. II lavoro
non è dei più semplici, alcune volte
arrivano clienti con richieste particolari, "ma
è fondamentale seguire sempre quello
che vuole il cliente, anche se non sempre

mi piace ciô che richiedono". La sua
attività tratta anche gatti, pochi perché
"stancano molto, sono molto più faticosi
rispetto ai cani e soprattutto graffiano".
Per Tatjana, in generale, la cultura délia
cura del proprio animale è assente, "non
ce la mentalità che il cane debba essere
curato", poiché la cura del cane non ha
solo benefici dal lato estetico ma anche
da quello sanitario.
La situazione che si è venuta a creare con
la pandemia Covid-19 ha reso ancora più
difficile svolgere la sua attività. Già prima,
nel periodo invernale, il lavoro era minore
rispetto ai periodi più caldi - "In inverno
arrivano solo i clienti fissi, poi dalla pri-
mavera il lavoro si risveglia" - ma la paura
del virus ha reso tutto ancora più com-
plesso.
La possibilité di aprire una scuola a Tegna,
che segua le orme di quella frequentata a

Saronno, è nella testa di Tatjana. Sarebbe
Tunica in Ticino. "Se avessi avuto 25 anni I'avrei
aperta volentieri', ora solo con Fappoggio di
un'altra persona, richiederebbe troppo impe-
gno, tempo e i costi sarebbero molto alti da
sopportare da sola". Al momento "è meglio
concentrarsi sul mio studio", aggiunge Tatjana
La sua amata Tegna rimane una delle sue priorité.

"Non mi mancano le mie radici, sono cre-
sciuta ai tempi dell'Unione Sovietica dove tutto
era calcolato, dove vivo ora ho trovano molte
libertà". Da un anno e mezzo pero non riesce

più a vedere i suoi parenti a causa del
Coronavirus. I parenti venivano spesso in Svizzera

e lei andava varie volte in Lettonia, anche se
"mi sento più a casa in Ticino che in Lettonia,
quando vado dai miei parenti non vedo Fora
di tornare in Svizzera". Nelle Terre di Pedemonte

ha trovato il suo paradiso, "posso tenere la
porta di casa aperta; cosa che in Lettonia non
è nemmeno immaginabile. Qua ce tutto ciô
che ho sempre desiderato".

Emil Ferrari
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Suor Agnese Gîlà, patrizia di Tegna,
missionaria per 48 anni in Brasile

dare una mano ai poveri, aiutandoli ad avere
una casetta decente. Sentiamoci sempre uniti
spiritualmente alimentati da una grande spe-
ranza di tempi migliori. Pace e bene!
Affettuosamente Suor Agnese Gilà".

Negli ultimi anni, nonostante gli acciacchi, mai
un lamento; fu sempre Serena e orante, felice
di accogliere con il suo sorriso chi andava a

renderle visita.
mdr

Per conoscere in sintesi i momenti important!

della vita di suor Agnese trascrivo, in
parte, quanto scrisse alle consorelle, in oc-
casione della sua morte, l'ispettrice dell'lsti-
tuto Figlie di Maria Ausiliatrice, suor Maria
Teresa Cocco.

"Agnese nacque in una bella famiglia, mo-
desta ma illuminata da molta fede: il papà,
ex-allievo salesiano, elettrotecnico di mestiere,
era stato un pioniere dellAzione Cattolica e

braccio destro del Parroco; la mamma era sar-
ta e accudiva la numerosa famiglia con grande

serenità, sorretta dalla preghiera: "Diceva
che la Messa quotidiana era il Sole delle sue
giornate", annotava Agnese.

Cio che sappiamo della vita di suor Agnese lo
desumiamo dalle note autobiografiche da lei
stessa stilate al suo rientro dalla Missione in
Brasile: a 89 anni, in una elegante e 'spedita'
calligrafia narra di sé comunicando tutto il suo
gusto per la vita. Racconta la sua esperienza
familiäre segnata da una profonda religiosité
che aveva inciso in modo decisivo sulla vita
dei sei figli: la maggiore Lucia, morta santa-

Silvania: suor Agnese in
compognio dei suoi protetti.

mente a 29 anni a Torino Cavoretto, Renzo sa-
cerdote diocesano e Agnese che ha seguito la

sorella nel nostro Istituto.

Venne a contatto con il carisma salesiano
quando giunse in paese un missionario in
Cile che infervoro tutti con il suo entusiasmo
apostolico; leggendo il Bollettino Salesiano,
Agnese a 13 anni comincio a sognare le mis-
sioni dAfrica; poi cominciarono ad arrivare le
lettere della sorella Lucia che la incoraggia-
vano, col motivo che a Casanova (TO) c'era il

Noviziato Missionario, ad andarvi. Inizio cosi
il cammino formativo a Chieri nel 1938, nello
stesso anno passo al Noviziato di Casanova

I 100 anni di suor Agnese

Suor
Agnese Gild

Mercoledî 9 dicembre 2020, all'età di 101

anni, suor Agnese Gilà decedeva, causa
Coronavirus, nella casa di riposo "Maria Ausiliatrice"

di SantAmbrogio (Varese), dove dal 2009
soggiornava, dopo ben 48 anni di missione in
Brasile.
Di famiglia patrizia di Tegna, era nata a Bellin-
zona il 12 dicembre 1919.

La signora Armida Tommasina, arnica di suor
Agnese e che I'ha visitata in terra di missione
la ricorda come una donna intelligente, voliti-
va, piena d'energia e d'entusiasmo nello svol-

gimento della sua missione, sempre sorretta
da una profonda fede, anche nei momenti di
difficoltà. Quando all'interno della Congrega-
zione furono apportati dei cambiamenti, ad

esempio nell'abbigliamento, essa rimase fe-
dele al velo e al Crocifisso da portare al collo.
A questo proposito, in procinto di salire su un
aereo, si mostro irremovibile e rifiuto di to-
glierselo, anche se costantemente metteva in
azione I'allarme.

Durante la sua permanenza in Brasile oltre
ad aiutare i poveri, i diseredati, le ragazze e i

ragazzi abbandonati, si dedico pure alia loro
educazione e, nel contempo, promosse, dove
si trovava ad operare (ed esempio a Silvania

o a Cachoeira) la costruzione
dei numerosi pozzi per la cap-
tazione dell'acqua potabile.
il 9 gennaio 2008, all'età di 88
anni, scriveva ai suoi benefat-
tori da Cachoeira do Campo,
suo ultimo luogo di missione:
"Soltanto ieri ho ricevuto la
\rostra gradita lettera augurale
con la notizia della generosa
offerta difr 1000.-. Ringrazio di
cuore augurando un 2008 ric-
co di apostoliche realizzazioni
con i'aiuto materno di Maria
Santissima. II vostro lavoro per
le missioni è meraviglioso. lo,

per lretà avanzata (88 anni),
ho ridotto la mia attività, ma
la nostra opera sociale che
educa un centinaio di fanciulli
e accoglie mamme adolescente

che imparano moite attività;
continua a tutto vapore dando
il primo posto alla formazione
cristiana. Continuiamo pure a
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dove il 5 agosto 1940 emise i primi voti. Dopo
la Professione, venne inviata a Nizza Monfer-
rato per completare la sua preparazione e, ac-
quisito il Diploma di Abilitazione Magistrale,
inizio l'attività apostolica come insegnante a

Torino "Madré Mazzarello".
NelKagosto 1943 Madre Angela Vespa le chie-
se di accompagnare una consorella al loro pa-
ese in Svizzera poiché il papà era gravissimo,
ma poi, a motivo délia Guerra Mondiale, tutte
le frontière vennero chiuse.
Fu cos! che si rivolse all'lstituto Elvetico di

Lugano dove il Direttore fu ben felice di acco-
glierla perché era proprio alla ricerca di una
maestra elementare e 11 rimase per 15 anni.

Nel 1957 venne trasferita a Varese "Casa Fa-

miglia" come Assistente delle ragazze interne;
I'anelito del suo cuore pero era altro: "Sempre
pensando alle Missioni desideravo I'Africa ma
quando entravo in Cappella, M. Mazzarello
dal suo bel quadro mi suggeriva: "Andrai in
America
Rifece la domanda missionaria che venne ac-
cettata e fu inviata in Brasile dove lavoro in
varie localité: "Destinata al Brasile là lavorai
per ben 48 anni come insegnante; assisten¬

te, responsabile dell'oratorio (la mia passio-
ne), infermiera, animatrice di Liturgia (musi-
ca e canto)f assistente e vicaria, sacrestana,
soprattutto catechista... Per concludere: sono
andata in Brasile per evangelizzare e mi Han¬

no evangelizzata, specialmente i poveri e i
bambini".

Suor Agnese stessa chiese di rientrare in Italia

e venne destinata alla Casa di Sant'Ambro-
gio dove si trovava dal 2008 in riposo. Cos!
conclude le sue note autobiografiche: "Ed ora
eccomi a Sant'Ambrogio in attesa dell'ultima
chiamata. Fiat; Magnificat, Alleluia"\ Parole

che ha ripetute durante un colloquio con
rispettrice nel 2013 esplicitandone il senso:
"FIAT per tutti gli acciacchi inerenti all'età;
MAGNIFICAT per tutte le grazie ricevute, non
basta l'eternità a ringraziare; ALLELUIA per la
Pasqua eterna che ci aspetta. Fare la volontà
di Dio eucaristicamente perché tutto è grazia".

È significativo citare le ultime righe di una
sua poesia, scritta osservando il fiore del
calicanto:
"io ho novant'anni. Mi parla proprio al cuore.

Sembra dirmi: "Coraggio! Anche alla tua
età puoi essere fiorita". Più l'ammiro e più mi
dice: "Anche la quinta età corne la mia puo di-
ventare poesia. Avere il cuore giovane, fiorito
d'Amore che del gelo sfida il rigore"

Suor Agnese
o Silvonio

Uno dei pozzi per l'acqua
fatto costruire da suor Agnese

con l'aiuto dei Ticinesi

A Silvania, in compagnia di un abitante délia Missione
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